“Per una Chiesa che cammina in comunione sinodale”
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La storia

intervento di Carla Bettio

Lo sguardo che ora diamo alla “storia” dello “strumento di lavoro” che viene consegnato oggi dal cosiddetto “Tavolo di Lavoro” ai tre organismi diocesani ha una valenza pratica, legata alla necessità di far conoscere e capire quanto finora è stato elaborato e, altresì, un valore simbolico: il momento che oggi viviamo è inserito e radicato in una storia, che occorre guardare dal di dentro.

Ed essa non ci è estranea:  noi sentiamo di appartenervi.

È una storia segnata da tappe importanti, divenute punti di riferimento necessari di un cammino mai completamente conosciuto né chiaramente tracciato, ma certamente condiviso. Sì, l’abbiamo percorso con fatica, ma insieme…

C’è un punto di partenza. Più volte ho sentito don Giuseppe Zanon dire che si è trattato di “un passo germinale”. Ha interessato direttamente i nostri preti. Nell’autunno del 2001 in 430 e distribuiti in cinque settimane, a Borca di Cadore, hanno cercato di narrarsi la loro vicenda di credenti. 

Il nostro vescovo Antonio, ricordando insieme a questa prima esperienza anche le seconde cinque settimane residenziali dell’autunno 2004 e, poi, il convegno di Asiago, nel novembre del 2007, ha definito questo cammino “per molteplici aspetti, un evento nuovo e di notevole importanza – esperienza ispirata ed accompagnata provvidenzialmente dallo Spirito Santo” (lettera ai presbiteri del 7 novembre 2008).

Un cammino presbiterale, dunque, ma non dei “soli preti”, perché sullo sfondo di queste esperienze particolari, e dei tanti e vari momenti di confronto, ricerca, riflessione che li hanno preceduti ed accompagnati,  c’è stato il percorso pastorale dell’intera diocesi orientato a  “Vivere e comunicare la fede oggi” (O.P. 2001-2005), in cui si sono affermate scelte e valori di fondo che si possono riassumere in alcune espressioni quali: narrare la fede – credere insieme – ascolto - sinodalità – corresponsabilità… Poi abbiamo visto che da tutto ciò prendevano corpo stili e modelli pastorali (lavorare in equipe – per progetti – porre attenzione alle persone e alle loro domande, ai loro bisogni – partire dal vissuto prima che dal contenuto.

C’è stato un momento interessante, ma non abbastanza maturato insieme: il primo incontro tra Consiglio pastorale diocesano e Consiglio presbiterale è avvenuto a Vigodarzere a febbraio del 2005. Abbiamo affrontato una questione enorme che è rimasta aperta: i ministeri laicali. È come se quell’assemblea fosse rimasta aperta…!

Tra le esperienze che più hanno caratterizzato questi ultimi anni va ricordata l’avventura vicariale delle cosiddette “Tre-giorni”. Le prime due edizioni sono state vissute, in forma residenziale, solo dai preti del vicariato (autunno del 2002 e autunno del 2003). Poi la svolta: nell’autunno del 2005 e del 2006, preti e laici insieme. Erano proposte ai Coordinamenti pastorali vicariali ed erano invitati altri laici.

Abbiamo compreso meglio allora che cosa significhi “sinodalità”.

Mi pare che in questo contesto si comprenda il grande impegno dello scorso anno pastorale, quando tutte le comunità parrocchiali sono state invitate a rinnovare i Consigli pastorali e la diocesi è diventata un grande cantiere di rinnovamento. 

L’altro evento da evidenziare è il Convegno presbiterale di Asiago che per tre giorni consecutivi, nel mese di novembre del 2007, ha visto la partecipazione di 500 preti. C’eravamo anche noi laici della Presidenza del Consiglio Pastorale Diocesano. Ora siamo qui anche a causa di quell’evento. Ha colpito questa insistenza: preti non più da soli… E poi: comunità corresponsabili, cambiamento nella società….

Siamo partiti da Asiago con le famose quattro proposizioni che hanno dato vita al “Tavolo di Lavoro”.

Infatti il Consiglio Presbiterale con l’Istituto San Luca aveva chiesto a noi del Consiglio Pastorale di dire il nostro parere sul cammino che il presbiterio ha fatto in questi anni.

Così ci siamo incontrati congiuntamente CPD, CPr e Vicari foranei con il Vescovo, il 23 febbraio 2008 nel Seminario minore di Rubano. Abbiamo ascoltato i nostri preti. Abbiamo preso atto di ciò che ormai era maturato. Abbiamo visto comporsi insieme tanti tracciati. Sinodalità qui è stato un riconoscersi a vicenda e un condividere attese e fatiche legate alla storia della nostra Chiesa di Padova.

Alla fine dell’ incontro congiunto di febbraio, i tre organismi insieme hanno pensato di dar vita al tavolo di lavoro che oggi presenta il frutto delle proprie riflessioni. 

